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Le indicazioni di seguito riportate  sono vincolanti per la Difesa Integrata Volontaria, cioè per le aziende
inserite nei programmi relativi: ai Regolamenti comunitari 1698/2005 – Misura 214 e 1305/2013 Tipo di
Operazione  10.1.01,  Decreto  Ministeriale  n.  9084  del  28/8/2014  “Produzione  Integrata  in  Disciplina
ambientale in applicazione del Regolamento Unione europea 1308/2013, LL. RR. 28/99; mentre sono  da
considerare come consigli per tutte le altre aziende (Difesa integrata obbligatoria, vedi Decreto 150/2012).

PARTE GENERALE
Disciplinari di Produzione Integrata: il documento ufficiale a cui fare riferimento è quello 

pubblicato sul sito della Regione Emilia Romagna. http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/
produzioni-agroalimentari/doc/disciplinari/produzione-integrata/Collezione-dpi/disciplinari-
2018     che è stato integrato da:

NP/2018/9167 del 19/04/2018 -  Reg. UE n. 1698/05; 1305/13; n. 1308/13; n. 1234/07, LLRR n.
28/98 e 28/99.  Integrazione alle norme tecniche di coltura per la difesa integrata e il controllo
delle infestanti contenute nei disciplinari di produzione integrata 2018. Autorizzazione di nuovi
prodotti fitosanitari, revoche e modifiche d’impiego. Il documento è disponibile al link riportato
sotto e relativo alle deroghe.

Deroghe
Le deroghe concesse per la difesa integrata volontaria sono disponibili al link
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/fitosanitario/doc/deroghe/deroghe-territoriali-201  9  
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INDICAZIONI LEGISLATIVE
*Revisione europea del rame: la s.a. è stata rinnovata per 7 anni fino al 31 dicembre 2025; sono
autorizzati esclusivamente gli impieghi che comportano un'applicazione totale non superiore a 28
kg di rame per ettaro nell'arco di 7 anni. Gli Stati membri possono decidere di fissare un valore
massimo di  applicazione  annuo  non superiore  a  4  kg/ha di  rame.  Il  regolamento si  applica  a
decorrere dal 1° gennaio 2019. Si attende un comunicato del Ministero della Salute che chiarirà le
modalità applicative del regolamento.

Mitigazione della deriva.
Si segnala la pubblicazione di una approfondimento nel quale vengono descritte alcune soluzioni

tecniche previste dal Documento di orientamento sulla mitigazione della deriva. In tale ambito

viene inoltre sintetizzata la procedura da adottarsi per calcolare la riduzione di deriva ottenibile

combinando più misure di mitigazione. Si riportano infine alcuni casi concreti con riferimento a

trattamenti fitosanitari in viticoltura utilizzando un atomizzatore ad aeroconvezione tradizionale. 

L’approfondimento  è  reperibile  anche  al  seguente  link:  http://agricoltura.regione.emilia-

romagna.it/fitosanitario/doc/bollettini/bolletini-regionali-2018/approfondimenti/mitigazione-

della-deriva-casi-concreti-di-trattamenti-fitosanitari-in-viticoltura-2013-n-05-del-15-giugno-2018/

view

Fertilizzazione. 
Si ricorda che i piani di fertilizzazione (schede a dose standard o bilancio) per ciascuna coltura
devono essere predisposti entro il:  -  28 febbraio per le colture erbacee e foraggere;  -  15 aprile
per le colture orticole, arboree e sementiere. 
I piani di concimazione devono essere conservati e resi disponibili per eventuali controlli.
Nelle  aree  omogenee  che  differiscono  solo  per  la  tipologia  colturale  (seminativo,  orticole  ed
arboree) e che hanno superficie inferiori  a:  1.000 m2 per le colture orticole;  5.000 m2 per le
colture arboree; 10.000 m2 per le colture erbacee; non sono obbligatorie le analisi del suolo. 
Per  queste  superfici  di  estensione  ridotta  nella  predisposizione  del  piano  di  fertilizzazione  si
assumono come riferimento i livelli di dotazione in macro elementi elevati.
Durante  la  coltivazione  è  possibile  aggiornare  i  piani  preventivi  di  fertilizzazione  per  tenere
conto di possibili variazioni (es. previsioni di resa, avverse condizioni climatiche, ecc.) in ogni caso
la versione definitiva deve essere redatta entro:
- il 15 settembre per le colture arboree;
- 45 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture erbacee di pieno campo;
- 15 giorni prima della data presunta di raccolta per le colture orticole.
Anche gli eventuali aggiornamenti devono essere conservati e consultabili.

Tutti gli impieghi dei fertilizzanti contenenti almeno uno dei macro elementi (N, P e K) devono
essere registrati nelle apposite schede entro 7 giorni dall’utilizzo, indicando anche le modalità di
distribuzione. Entro i 7 giorni si deve obbligatoriamente aggiornare il registro di magazzino (carico-
scarico).
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Il frazionamento delle dosi di azoto, apportato con i concimi di sintesi è obbligatorio quando il 
quantitativo da distribuire per singolo intervento supera i 100 Kg/ha per le colture erbacee ed 
orticole e i 60 Kg/ha per le colture arboree.
Per le colture a ciclo annuale le concimazioni azotate con prodotti di sintesi sono consentite solo in
presenza della coltura o al momento della semina (pre-semina/pre-trapianto) in quantità 
contenute. 
Se si utilizzano fertilizzanti organici l’elemento “guida” che determina le quantità massime da 
distribuire è l’azoto. Una volta fissata detta quantità si passa ad esaminare gli apporti di fosforo e 
potassio.
La  distribuzione  di  matrici  organiche  non  commerciali  deve  seguire  le  indicazioni  del
Regolamento regionale 15 dicembre 2017, n.3. Regolamento regionale in materia di utilizzazione
agronomica degli effluenti di allevamento, del digestato e delle acque reflue.

Al  fine di  evitare i  rilasci  di  azoto nelle  acque  superficiali  e  sotterranee,  l’utilizzazione  degli
effluenti  di  allevamento,  del  digestato,  dei  fertilizzanti  azotati  e  dei  correttivi  da  materiali
biologici nella stagione autunno-invernale, dal 1 novembre fino al 28 febbraio, è regolata dai
periodi di divieto come di seguito riportato.

Periodi di divieto della distribuzione
L'utilizzazione degli ammendanti compostato misto ed ammendante compostato verde, con

contenuto di azoto totale inferiore al 2,5 % sul secco e di azoto minerale non superiore al 20 %
dell’azoto totale, dei letami bovino, ovicaprino e di equidi su prati con prevalenza di graminacee,
ivi inclusi i medicai a partire nel terzo anno, ed in pre-impianto su colture orticole, è vietata per
trenta giorni, decorrenti dal 15 dicembre al 15 gennaio.

E’ vietata l'utilizzazione agronomica per novanta giorni, nell’arco dei 4 mesi che vanno dal
1 novembre al 28 febbraio, per i seguenti materiali: 
-  letami  e  digestato  palabile,  concimi  azotati,  ammendanti  organici  e  correttivi  da  materiali
biologici;
- liquami e digestato non palabile, su terreni con colture in atto, quali prati, medicai dal terzo anno
d'impianto, cereali autunno-vernini, colture arboree inerbite, terreni in preparazione per la semina
primaverile anticipata (entro il mese di febbraio).

Dei novanta giorni  di  cui  al punto 2, sessantadue sono continuativi dal  1 dicembre al 31
gennaio e i restanti ventotto sono definiti in funzione dell’andamento meteorologico, nei mesi di
novembre e/o di febbraio. A tale scopo si raccomanda a coloro che vogliono distribuire i suddetti
prodotti nei mesi di Novembre o di Febbraio di valutare la possibilità di farlo sulla base delle
indicazioni  contenute  nel  Bollettino  regionale  nitrati  emesso  da  ARPAE  Emilia-Romagna
consultando il sito https://www.arpae.it/dettaglio_generale.asp?id=3963&idlivello=1590

E’ vietata l'utilizzazione agronomica di liquami e digestato non palabile su colture diverse da
quelle previste alla lettera b) del comma 4 e su terreni privi di colture o con residui colturali per
120 giorni, dal 1 novembre al 28 febbraio.

L'utilizzazione  agronomica  delle  deiezioni  di  avicunicoli  essiccate  con  processo  rapido  a
tenori di sostanza secca superiori al 65%, è vietata dal 1 novembre all’ultimo giorno del mese di
febbraio.
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Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle colture protette con coperture
impermeabili che non comportano rischi di rilasci di azoto nelle acque superficiali e sotterranee.

Altre raccomandazioni e vincoli.

Utilizzare i prodotti fitosanitari con precauzione.  Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le
informazioni sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di
pericolo che compaiono nell'etichetta ministeriale. 
Porre la massima attenzione all’intervallo di sicurezza dei prodotti utilizzati.

PARTE SPECIFICA

Indicazioni agronomiche.
Copertura vegetale dei suoli
La copertura vegetale ha lo scopo di limitare i fenomeni erosivi ed il rischio di percolazione dei
nutrienti. Nelle  aree di  pianura è obbligatorio l’inerbimento dell’interfila nel  periodo autunno-
invernale (dal 30 settembre al 20 marzo) al fine di contenere la perdita di elementi nutritivi. In
annate  in  cui  le  precipitazioni  verificatesi  tra  il  1°  ottobre  e il  31  gennaio successivo risultino
inferiori ai150 mm, le eventuali lavorazioni possono essere anticipate ad inizio febbraio.
Nelle  aree  di  collina  e  montagna  in  appezzamenti  con  pendenze  medie  superiori  al  10%,  è
obbligatorio l’inerbimento permanente delle interfile, anche se presenti i solchi acquai, da attuarsi
con semine artificiali o con inerbimento spontaneo. Tale vincolo non si applica su suoli a tessitura
“tendenzialmente  argilloso”  in  annate  a  scarsa  piovosità  primaverile-estiva  (precipitazioni
cumulate dal 1°aprile al 30 giugno inferiori a 150 mm), durante le quali è consentito effettuare
un’erpicatura,  a  una  profondità  inferiore  ai  10  cm,  o  una  scarificatura.  Nelle  colture  arboree
quando  esiste  il  vincolo  dell’inerbimento  dell’interfila  sono  comunque  ammessi  gli  interventi
localizzati lungo la fila per l’interramento dei fertilizzanti.

Colture Arboree

ALBICOCCO:
Fase fenologica: gemma gonfia.

CECIDOMIA DEI FIORI: Contarinia pruniflorum Coutin et Rambier. Si consiglia di posizionare le
trappole cromotropiche gialle per il monitoraggio e fare riferimento al proprio tecnico per la
valutazione delle catture.

SUSINO:
Fase fenologica: gemma ferma inizio rigonfiamento gemme.

ERIOFIDE DELLE GEMME: Acalitus phloecoptes Nalepa. Durante le operazioni di potatura si può
verificare facilmente la presenza delle galle causate da questo acaro. L’utilizzo di Olio minerale in
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miscela con zolfo, entro e non oltre la fase di gemma gonfia, può essere attivo anche contro
questa avversità.

ALBICOCCO e SUSINO:

FITOPLASMI: Le piante che manifestano una ripresa vegetativa ed una fioritura molto anticipata
sono affette da fitoplasmi. E’ importante estirpare le piante colpite, per evitare la diffusione della
malattia, in quanto queste potrebbero essere particolarmente attrattive per i vettori (Cacopsylla
pruni).

PESCO:
Fase fenologica: gemma ferma inizio rigonfiamento gemme.

BOLLA (Taphrina  deformans Berck.)  e  CORINEO  delle  DRUPACEE (Coryneum  beijerinckii  Oud.).
Alcune  varietà  come  ad  esempio:  Noracila,  Garofa  Garcica,  Carene,  ecc.  stanno  rigonfiando  le
gemme a legno e, prevedibilmente, raggiungeranno la rottura gemme ai primi innalzamenti della
temperatura, e quindi saranno suscettibili alla malattia. In questa fase, solo su queste varietà, e in
previsione di piogge o nebbie persistenti, intervenire impiegando  captano (Max 3).  Si consiglia di
curare bene la bagnatura.

BATTERIOSI: intervenire al rigonfiamento delle gemme. Impiegare prodotti rameici. Tale intervento
possiede una attività collaterale anche nei confronti della Bolla.

PERO:
Fase fenologica: gemma ferma.

COLPO DI  FUOCO BATTERICO. Si  consiglia  di  ispezionare  accuratamente  i  frutteti in  quanto  la
malattia stà procedendo anche in  impianti non precedentemente interessati  ed eventualmente
segnalare i casi sospetti al Servizio Fitosanitario. E’ necessario, oltre che obbligatorio, intervenire
asportando e bruciando il materiale infetto.

FRAGOLA (coltura protetta)
Fase fenologica: dormienza-inizio vegetazione.

Dopo aver completato la pulizia delle fragole tenere i tunnel chiusi di notte e aperti di giorno. Si
consiglia di  ispezionare periodicamente gli  impianti per verificare l’eventuale presenza di  acari,
afidi e/o lepidotteri. Consultare i tecnici nei casi si registrino infestazioni gravi.
Viste  le  condizioni  ambientali  si  consiglia  di  gestire  accuratamente  il  deflusso  delle  acque
piovane evitando ristagni.
BATTERIOSI: Alla fine della pulizia delle foglie effettuare almeno due interventi a distanza di 10-
12 giorni l’uno dall’altro con prodotti rameici.
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Colture Erbacee

BARBABIETOLA DA ZUCCHERO
Fase fenologica : Pre-semina

Difesa

ELATERIDI: intervenire  alla  semina,  in  caso  di  presenza  accertata  con  i  vasi  trappola  (1
larva/trappola)  o  carotaggi  (15  larve/m2)  impiegando  teflutrin,  lambdacialotrina  o
zetacipermetrina localizzati alla semina e alternativi alla concia industriale.

PG/2019/0104375 del 25/01/2019– Reg UE n. 1698/05; 1305/13; 1308/13; 1234/07; LLRR 28/98 e
28/99  Deroga  valida  per  l'intero  territorio  della  regione  Emilia-Romagna  per  utilizzo  di
geodisinfestanti  in  localizzazione  alla  semina  della  barbabietola  da  zucchero  in  assenza  di
neonicotinoidi nel seme conciato– annualità 2019

Nella scelta delle cultivar da utilizzare nei  programmi di  produzione integrata è ammesso solo
l'utilizzo delle varietà indicate nel disciplinare. 

Diserbo
Intervenire in pre-semina, con infestanti emerse, impiegando: glifosate (prodotti al 30,4%) 3 l/ha.

CIPOLLA
Fase  fenologica:  Cipolla  Autunnale  3-4  foglie;  Cipolla  Primaverile  pre-semina/pre-
emergenza

Difesa
ELATERIDI: in caso di presenza accertata con i vasi trappola intervenire alla semina con clorpirifos

PG/2019/0115617 del 30/01/2019 – Reg UE n. 1698/05; 1305/13; 1308/13; 1234/07; LLRR 28/98

e 28/99 

Deroga valida per l'intero territorio della regione Emilia-Romagna per utilizzo di geodisinfestanti a 

base di cipermetrina per la difesa della cipolla dagli elateridi e dalle nottue terricole.

Diserbo
In pre-semina o pre-emergenza (attenzione ai formulati registrati per impiego in questa seconda
epoca) con infestanti emerse intervenire con glifosate (s.a. 360 gr.lt), 3 l/ha.

Pre-emergenza: impiegare pendimetalin
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BOLLETTINO DI 
AGRICOLTURA BIOLOGICA

Le  seguenti  indicazioni  tecniche  fanno  riferimento  a  quanto  previsto  dai  Regolamenti  della

Comunità  europea  sull’agricoltura  biologica:  834/2007 (obiettivi,  principi  e  norme  generali)  e

889/2008 (norme tecniche di applicazione) e successive integrazioni e modifiche. Le disposizioni

applicative si trovano nel DM 6793/2018 che completa il quadro normativo.

Tutte le operazioni colturali devono indirizzare al mantenimento di un equilibrio vegeto-produttivo

delle piante, per aumentare le difese naturali e diminuire i potenziali attacchi delle avversità, a

salvaguardia dell'ambiente circostante.

Ulteriori approfondimenti su norme e indicazioni generali, si possono consultare sul sito dedicato
al Bollettino Bio regionale.

PARTE GENERALE

INDICAZIONI LEGISLATIVE
*Revisione europea del rame: la s.a. è stata rinnovata per 7 anni fino al 31 dicembre 2025; sono
autorizzati esclusivamente gli impieghi che comportano un'applicazione totale non superiore a 28
kg di rame per ettaro nell'arco di 7 anni. Gli Stati membri possono decidere di fissare un valore
massimo di  applicazione  annuo  non superiore  a  4  kg/ha di  rame.  Il  regolamento si  applica  a
decorrere dal 1° gennaio 2019. Si attende un comunicato del Ministero della Salute che chiarirà le
modalità applicative del regolamento.

SEMENTI E MATERIALI DI PROPAGAZIONE
In  agricoltura  biologica  si  possono  utilizzare  solamente  sementi  e  materiale  da  propagazione
certificati provenienti da agricoltura biologica. Considerata la non disponibilità sul  mercato per
tutte le varietà, qualora non si possa reperire semente o materiale di propagazione biologico è
consentito  utilizzare  materiale  non  biologico  purché  non  trattato  con  concianti  e  prodotti
fitosanitari  non  consentiti  in  agricoltura  biologica  (regolamenti  CE  sull’agricoltura  biologica
834/2007 e 889/2008) e purché non ottenuto con l’uso di Organismi Geneticamente Modificati o
prodotti derivanti da essi.

Con la nota n. 92642 del 28 dicembre 2018, il MIPAAFT comunica che è stata avviata l’operatività
della nuova Banca Dati Sementi Biologiche - BDSB. Tale attività ha avuto inizio con decorrenza 1°
gennaio  2019  per  quanto  concerne  l’inserimento  di  disponibilità  di  sementi  e  materiale  di
propagazione biologici. Con decorrenza 1° febbraio 2019 l’attuale sistema CREA-DC non sarà più
operativo e sarà possibile inserire le richieste di deroga nella nuova BDSB.
La nuova BDSB è raggiungibile al seguente link: https://www.sian.it/conSpeBio/index.xhtml
L’utilizzo della nuova BDSB è subordinato alla registrazione come utente qualificato: 
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https://mipaaf.sian.it/cappello/filtro.do?idSito=14
Per quanto riguarda le specie per le quali la commercializzazione delle sementi e del materiale di
propagazione è soggetta alla registrazione delle varietà, la nuova BDSB prevede un collegamento
automatico  con  l’apposita  sezione  del  portale  SIAN  (specie  iscritte  o  in  corso  di  iscrizione  al
registro nazionale, incluse le varietà da conservazione). Per fruttiferi e vite, l’aggiornamento delle
varietà sarà effettuato dai programmatori su indicazione di CREA-DC.
Qualora una determinata  varietà non fosse  presente in  BDSB occorre  chiederne l’inserimento
(precisando specie,  denominazione e status  della  varietà –  per esempio se iscritta al  catalogo
comune  comunitario)  a  CREA-DC  per  la  necessaria  istruttoria  al  seguente  indirizzo  email:
deroghe.bio@crea.gov.it.

GESTIONE DEL SUOLO
Rotazioni: in agricoltura biologica le rotazioni hanno un ruolo fondamentale poiché svolgono allo
stesso tempo la funzione di migliorare la fertilità (fisica, chimica e biologica) del suolo, di limitare le
erbe infestanti e di abbassare l’inoculo di patogeni. La mono successione porta, in tempi più o
meno rapidi, alla manifestazione di diversi fenomeni degenerativi riconosciuti come stanchezza del
terreno. La stanchezza del terreno è associata ad anomalie metaboliche della sostanza organica
che  portano  alla  produzione  di  tossine  e  rendono  difficile  la  coltivazione  di  una  specie  in
successione  con  se  stessa.  Devono  essere  effettuate  quindi  ampie  rotazioni  che  prevedano  il
susseguirsi di colture miglioratrici dopo colture che impoveriscono il suolo ed in linea generale è
bene privilegiare specie dotate  di  caratteristiche antitetiche,  gestite con pratiche agronomiche
diverse  (sarchiate/non  sarchiate),  coltivate  in  periodi  dell’anno  differenti  e  con  problemi
parassitari diversi. Importante è l’inserimento nella rotazione di sovesci per il ruolo fertilizzante e
migliorativo della struttura del terreno (graminacee, leguminose, crucifere) e per l’attività biocidi
nei confronti di patogeni e parassiti (crucifere).

Il  nuovo  DM  6793  del  18  luglio  2018 che  riporta  le  disposizioni  per  l’attuazione  dei  reg.  CE
834/2007  e  889/2008  e  abroga  Il  DM  18354/09  del  27/11/2009,  riporta  i  vincoli  di
avvicendamento colturale come segue:
- la fertilità del suolo e la prevenzione delle malattie è mantenuta mediante il succedersi nel tempo
della coltivazione di specie vegetali differenti sul stesso appezzamento.
- In caso di colture seminative, orticole non specializzate e specializzate, sia in pieno campo che in
ambiente protetto, la medesima specie è coltivata sulla stessa superficie solo dopo l’avvicendarsi
di almeno due cicli di colture principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa.
- In deroga a quanto sopra riportato:
a. i cereali autunno-vernini (ad esempio: frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, triticale,

farro ecc.) e il pomodoro in ambiente protetto possono succedere a loro stessi per un massimo
di due cicli colturali, che devono essere seguiti da almeno due cicli di colture principali di specie
differenti, uno dei quali destinato a leguminosa;

b. il  riso può succedere a se stesso per un massimo di tre cicli  seguiti almeno da due cicli  di
colture principali di specie differenti, uno dei quali destinato a leguminosa;

c. gli  ortaggi  a  foglia  a  ciclo  breve  possono  succedere  a  loro  stessi  al  massimo  per  tre  cicli
consecutivi.

d. Successivamente ai tre cicli segue almeno una coltura da radice/tubero oppure una coltura da
sovescio;
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e. le colture da taglio non succedono a se stesse. A fine ciclo colturale, della durata massima di
sei  mesi,  la coltura da taglio è interrata e seguita da almeno una coltura da radice/tubero
oppure da un sovescio.

- In tutti i casi previsti, il ciclo di coltivazione della coltura da sovescio ha una durata minima di 70
giorni.
- Tutte le valutazioni di conformità delle sequenze colturali devono essere svolte tenendo conto
dell’intero  avvicendamento;  le  sequenze  colturali  che  prevedono  la  presenza  di  una  coltura
erbacea poliennale, ad es. erba medica, sono ammissibili.
- I presenti vincoli non si applicano alle coltivazioni legnose da frutto.

FERTILIZZAZIONE
Fertilizzanti commerciali: verificare che sul prodotto ci sia l’indicazione “Consentito in agricoltura
biologica” o controllare la presenza delle materie prime che compongono il prodotto all'interno
dell'elenco dell'allegato I del Reg. 889/2008, indicato anche sul Decreto legislativo 55/2012.
Fertilizzazione fruttiferi e vite: in caso di necessità intervenire con ammendanti per incrementare
la sostanza  organica  come letame,  compost,  stallatici  commerciali  o  con  concimi  organici  per
fornire gli elementi della fertilità.

Bollettino nitrati
Il nuovo Regolamento Regionale n. 3 del 15 dicembre 2017 (Regolamento regionale in materia di
utilizzazione agronomica degli  effluenti di  allevamento,  del  digestato e delle  acque reflue) che
prevede che, per alcuni materiali  e relative colture, i  giorni  di  divieto nei  mesi  di  novembre e
febbraio siano regolati in base alle indicazioni del “bollettino nitrati”.
Il bollettino, che uscirà sul sito internet di Arpae (su questa pagina web) ogni lunedì pomeriggio,
con  valenza  da  martedì  al  lunedì  compreso,  stabilirà  in  considerazione  delle  previsioni  delle
precipitazioni e della stima dell’acqua disponibile nei terreni per i 7 giorni successivi, la possibilità o
meno di distribuire i fertilizzanti azotati.
Le indicazioni di permesso o divieto di distribuzione delle tipologie di fertilizzante e relative colture
saranno definite per le zone vulnerabili ai nitrati (ZVN) e per la zona ordinaria (ZO) di ciascuna
delle 8 macroaree omogenee identificate con le lettere da “A” a “H”.

Altre raccomandazioni e vincoli.
Utilizzare i  prodotti fitosanitari  con precauzione. Prima dell'uso leggere sempre l'etichetta e le
informazioni sul prodotto. Si raccomanda di porre la dovuta attenzione alle frasi ed ai simboli di
pericolo  che  compaiono  nell'etichetta  ministeriale.  I  modelli  previsionali  sullo  sviluppo  delle
principali avversità parassitarie sono consultabili alla pagina http://fitospa.agrinet.info
particolare nei giovani impianti e in quelli che si stanno defogliando, impiegando SALI di RAME.
Fare attenzione che il prodotto scelto sia autorizzato contro questa avversità e in questa epoca.
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Colture Arboree

ALBICOCCO:
Fase fenologica: gemma gonfia.

CECIDOMIA DEI FIORI: Contarinia pruniflorum Coutin et Rambier. Si consiglia di posizionare le
trappole cromotropiche gialle per il monitoraggio e fare riferimento al proprio tecnico per la
valutazione delle catture.

SUSINO:
Fase fenologica: gemma ferma inizio rigonfiamento gemme.

ERIOFIDE DELLE GEMME: Acalitus phloecoptes Nalepa. Durante le operazioni di potatura si può
verificare facilmente la presenza delle galle causate da questo acaro. L’utilizzo di Olio minerale in
miscela con zolfo, entro e non oltre la fase di gemma gonfia, può essere attivo anche contro
questa avversità.

ALBICOCCO e SUSINO:

FITOPLASMI: Le piante che manifestano una ripresa vegetativa ed una fioritura molto anticipata
sono affette da fitoplasmi. E’ importante estirpare le piante colpite, per evitare la diffusione della
malattia, in quanto queste potrebbero essere particolarmente attrattive per i vettori (Cacopsylla
pruni).

PESCO:
Fase fenologica: gemma ferma inizio rigonfiamento gemme.

BOLLA (Taphrina  deformans Berck.)  e  CORINEO  delle  DRUPACEE (Coryneum  beijerinckii  Oud.).
Alcune  varietà  come  ad  esempio:  Noracila,  Garofa  Garcica,  Carene,  ecc.  stanno  rigonfiando  le
gemme a legno e, prevedibilmente, raggiungeranno la rottura gemme ai primi innalzamenti della
temperatura, e quindi saranno suscettibili alla malattia. In questa fase, solo su queste varietà, e in
previsione di piogge o nebbie persistenti, intervenire impiegando prodotti rameici.  Si consiglia di
curare bene la bagnatura.

BATTERIOSI: intervenire al rigonfiamento delle gemme. Impiegare prodotti rameici. Tale intervento
possiede una attività collaterale anche nei confronti della Bolla.
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PERO:
Fase fenologica: gemma ferma.

COLPO DI  FUOCO BATTERICO. Si  consiglia  di  ispezionare  accuratamente  i  frutteti in  quanto  la
malattia stà procedendo anche in  impianti non precedentemente interessati  ed eventualmente
segnalare i casi sospetti al Servizio Fitosanitario. E’ necessario, oltre che obbligatorio, intervenire
asportando e bruciando il materiale infetto.

FRAGOLA (coltura protetta)
Fase fenologica: dormienza-inizio vegetazione.

Dopo aver completato la pulizia delle fragole tenere i tunnel chiusi di notte e aperti di giorno. Si
consiglia di  ispezionare periodicamente gli  impianti per verificare l’eventuale presenza di  acari,
afidi e/o lepidotteri. Consultare i tecnici nei casi si registrino infestazioni gravi.
Viste  le  condizioni  ambientali  si  consiglia  di  gestire  accuratamente  il  deflusso  delle  acque
piovane evitando ristagni.
BATTERIOSI: Alla fine della pulizia delle foglie effettuare almeno due interventi a distanza di 10-
12 giorni l’uno dall’altro con prodotti rameici.

COMUNICAZIONI 
Prossimi incontri e notizie.
Il prossimo incontro di Produzione Integrata avrà luogo mercoledì 13 febbraio 2019 nel corso del
quale interverrà il Prof. Emanuele Mazzoni (Università Cattolica di Piacenza) che tratterà il tema
“Resistenza  ad  acaricidi  e  insetticidi”.  Appena  possibile  daremo  indicazioni  sul  luogo  sede
dell’incontro e sull’orario.

Redazione a cura di: Davide Dradi e Gabriele Marani 
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